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NUOVA APERTURA

11-12 febbraio:
Nozze a Villa Corneliano
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Sabato 11 e domenica 12
febbraio 2012, dalle ore 10 alle
21, si aprirà la terza edizione
dell'evento "Nozze a Villa
Corneliano", manifestazione
rivolta alle coppie in cerca di
idee per il giorno del Sì.
L’evento si terrà a Villa
Corneliano di San Giorgio
Piacentino, dove uno staff di professionisti del Wedding Vi aspetta per
festeggiare con Voi San Valentino...
La manifestazione, che si avvale del patrocinio della Chaîne des Rôtisseurs,
Bailliage di Piacenza e Antica Eridania vuole essere un vero e proprio salotto
in cui gli espositori, con eleganza e professionalità mettono a disposizione la loro
esperienza in tutti i campi che coinvolgono l’organizzazione del matrimonio.
Durante la manifestazione, una coppia di futuri sposi sarà omaggiata con
fedi in oro per il giorno del loro SI. La consegna degli anelli avverrà durante
una romantica cena nella splendida cornice del Castello di Gropparello.
Quale migliore occasione per festeggiare San Valentino, che assaporare
l’atmosfera del giorno più bello. Tra gli espositori presenti si potranno trovare
l'abito all'ultima moda, i gioielli, il ricevimento, i viaggi, indimenticabili
fotografie, prestigiose location, deliziose bomboniere, scintillanti automobili
e composizioni floreali, il tutto ben consigliato e alla portata di tutti. Insomma
tante proposte e soluzioni inedite: un vero e proprio cammino alla riscoperta
di emozioni, colori, profumi, sapori.
Nell'ideale cornice per ogni Vostro evento tante proposte per il giorno del Sì!

Villa Corneliano si trova a Viustino, Loc. Corneliano 31
29019 S.Giorgio Piacentino

■ Il gelo notturno ha provoca-
to la rottura di un tubo che serve
l’impianto antincendio dell’hotel
Euro di via Colombo, che ha visto
il salone dei congressi al piano
interrato completamente allaga-
to. Stesso problema per il condo-
minio Cheope, dove alcune scale
sono state invase dall’acqua e gli
ascensori sono stati fermati per
alcune ore per ragioni di sicurez-
za. I vigili del fuoco sono stati
chiamati per interventi simili an-
che in numerosi appartamenti e
scantinati privati, dove il conge-
lamento delle tubature ha causa-
to molte perdite e danni, in alcu-
ni casi, ingenti. E ieri sera, intor-
no alle 20, una squadra di vigili
del fuoco è intervenuta al gratta-
cielo dei Mille per togliere alcune
stalattiti di ghiaccio che si erano
formate all’ultimo piano, e che

da quella notevole altezza sareb-
bero potute precipitare a terra.
La scena più spettacolare si è ve-
rificata ieri mattina all’hotel Euro
di via Colombo: il ghiaccio ha
bloccato un tubo dell’impianti
antincendio che si trova all’ester-
no dell’edificio, la pressione del-
l’acqua è improvvisamente au-
mentata tanto da rompere le tu-
bature e dal marciapiede si è al-
zato per diversi minuti un getto
che ha raggiunto anche i due me-
tri, una fontana improvvisata che
ha incuriosito i passanti e allar-
mato i gestori dell’albergo. Sul
posto sono immediatamente ar-
rivati i pompieri e gli operatori di
Iren, che hanno cercato di tam-
ponare la falla e di chiudere il si-
stema idrico. Ma la fuoriuscita e-
ra talmente importante che in
pochi minuti tutta la sala con-

gressi al piano interrato si è alla-
gata: 600 metri quadrati con
mezzo metro d’acqua. I vigili del
fuoco hanno lavorato allo svuo-
tamento del salone per circa tre
ore, altrettante ne sono poi ser-
vite ai titolari per terminare l’in-
tervento e riportare la stanza al-
l’asciutto. L’acqua aveva raggiun-
to anche il locale caldaia e quel-
lo che ospita le cabine elettriche,
ragion per cui per tutta la matti-
nata le stanze sono state senza
servizi. Nel pomeriggio, tutto è
stato ripristinato e l’albergo è tor-
nato alla piena funzionalità.

Disagi simili a quelli che si so-
no verificati al condominio
Cheope, dove peraltro i problemi
sono stati più limitati. A quanto
pare, anche in questo caso a
ghiacciare sono stati alcuni tubi
dell’antincendio e la perdita

d’acqua è stata copiosa, tanto
che due scale sono state allagate.
Per bloccare la fuoriuscita è stato
necessario un intervento molto
vigoroso, tanto che sono servite
due persone per chiudere il rubi-

netto generale, a sua volta con-
gelato. Per ragioni di sicurezza,
gli ascensori sono stati inutilizza-
bili per alcune ore.

I vigili del fuoco hanno effet-
tuato anche altri interventi simi-

li, seppur di minore portata, in
appartamenti e scantinati. In al-
cuni casi, i danni riportati dai lo-
cali invasi dall’acqua sono stati
ingenti.

Michele Rancati

Penne nere in Romagna per l’emergenza neve
Gli alpini della Protezione civile Ana hanno portato viveri nelle abitazioni rimaste isolate

Il freddo spacca i tubi:
allagamenti al Cheope
ed all’Hotel Euro

Vigili del fuoco
all’esterno
dell’Hotel Euro
e l’interno
dell’albergo
dove una
rottura delle
tubature a
seguito del
gelo ha causato
un
allagamento
(foto Lunini)

■ Un volto ed una professio-
nalità già noti a Piacenza e ai
piacentini oggi al vertice della
Divisione anticrimine della
questura di Piacenza: a dirige-
re l’importante realtà di viale
Malta, infatti, è da pochi gior-
ni arrivata Maria Pia Romita.

Si tratta di un rientro a casa,
dato che la Romita aveva la-
sciato la nostra città - all’epoca
vicequestore aggiunto in forze
alla scuola di Polizia di viale
Malta dal 1989 - nel novembre
2010, per trasferirsi a Brescia a
dirigere la scuola “Pol Gai”. Di
qui, al termine di un anno tra-
scorso nel campo della forma-
zione ai massimi livelli, la Ro-
mita, a giugno dello scorso an-
no, era stata promossa primo
dirigente della Polizia di Stato.
In seguito ha frequentato il

27esimo corso dirigenziale
presso la Scuola Superiore di
Polizia a Roma.

A fine corso l’assegnazione a
Piacenza, al timone della Divi-
sione anticrimine. Come gesto
beneaugurale per un «rientro a
casa», come neanche la diretta
interessata vuole negare («a
Piacenza ci sono i miei due fi-
gli, adolescenti»), la dottoressa
Romita ha riportato da Brescia
(dove erano stati traslocati da
viale Malta) i suoi quadri più a-
mati, con una dedica speciale
sul retro. «Sono estremamente
soddisfatta di questo mio pas-
saggio - ha detto la dirigente -
perchè ritorno in una città che
conosco e che amo, la mia
città. Inoltre lavorerò con per-
sone con cui ho già collabora-
to ai tempi della Scuola di po-
lizia, dunque trovo un ambien-
te amico, e colleghi già cono-
sciuti». Dal settore della for-
mazione, dove la Romita è sta-
ta impegnata sia a Piacenza
che più di recente a Brescia, al
campo immediatamente ope-
rativo, dato che dalla Divisio-

ne anticrimine - in cui sono in-
cardinate anche Squadra mo-
bile e Digos - diramano linee
essenziali quali l’Ufficio Mino-
ri, la sezione di Polizia giudi-
ziaria, le Misure di prevenzio-
ne e sicurezza, e il Gabinetto
fotosegnaletico: «E’ un passag-
gio importante - conferma la
dottoressa Romita - e voluto,
un arricchimento che per un
funzionario di polizia è quasi
inevitabile». «L’augurio - con-

sidera la dirigente - è a questo
punto di continuare a dare si-
curezza a questa bella città,
Piacenza, lavorando assieme a
tutti quanti».

Con alle spalle anche un’e-
sperienza operativa a Reggio
Calabria (dove guidò l’ottava
sezione Volanti della questu-
ra), la Romita a Brescia ha di-
retto un’alta scuola di specia-
lità, per la polizia giudiziaria,
amministrativa e di tecniche
investigative. L’istituzione for-
ma anche personale italiano
già in servizio, e offre la for-
mazione, nel settore dell’anti-
terrorismo, per ufficiali e fun-
zionari di altre forze di polizia
europee ed extraeuropee. Ori-
ginaria di Bari, una laurea in
giurisprudenza alla Sapienza
di Roma e con pratica di avvo-
cato, un master in Training
manager conseguito alla Cà
Foscari di Venezia, la dottores-
sa Romita era entrata nella
Polizia di Stato nel 1988 con il
72esimo corso da vicecom-
missario.

sim. seg.

La Romita al timone dell’Anticrimine
Dopo un anno a Brescia, la dirigente al vertice della Divisione della questura

■ Per una volta sono sono tor-
nati sul terreno a loro tradizio-
nalmente più congeniale: la ne-
ve. Dopo aver preso parte ad e-
mergenze da alluvioni e terre-
moti, il gruppo di Protezione ci-
vile della sezione alpini di Pia-
cenza da circa una settimana si
trova in Romagna, a Cesena, per
l’emergenza neve. Prima di par-
tire, all’inizio della settimana
scorsa è stato attivato dalla pre-
fettura di Piacenza per il blocco
dei Tir sull’Autostrada del Sole a
causa del maltempo.

Dopo 48 ore la chiamata dal-
l’Ana (Associazione nazionale
alpini) dell’Emilia Romagna per
l’eccezionale nevicata. Anche
qui la missione è stata quella di
aiutare la polizia stradale nel
blocco dei Tir sull’E45, sia verso
sia da Roma. Oggi parte un’altra
squadra per collaborare con i vi-
gili del fuoco per lo sgombero
dei tetti dovuto al sovraccarico
della neve.

In tutto finora hanno preso
parte all’emergenza neve 11 per-
sone in quattro squadre. Si sono
alternati Franco Pavesi, Maurizio

Franchi e Filippo Parolini (prima
squadra) poi Armando Perini,
Giuseppina Quaranta, Luca Che-
mello, Mauro Giorgi (seconda
squadra), Maurizio Franchi e
Germano Bertuzzi (terza squa-
dra). Infine oggi è partita la quar-
ta squadra, formata da Graziano
Franchi, Renato Giraldi, Filippo
Parolini, Giuseppe Villa. Chi è

pensionato e ha tempo libero, chi
studente universitario, chi picco-
lo artigiano in questo periodo
con poco lavoro, tutti sono vo-
lontari con la piuma sul cappello
ed hanno all’attivo già diverse
missioni di emergenza.

«Siamo stati impegnati a Cese-
na Nord - spiega Franco Pavesi,
vice coordinatore regionale della

Protezione Civile degli alpini e vi-
ce presidente del Coordinamen-
to Protezione Civile di Piacenza -
abbiamo affiancato la Stradale e
dato indicazioni ai camionisti di
passaggio». «Abbiamo anche im-
piantato una cucina da campo
per il primo ristoro - continua -
sempre dei camionisti, che era-
no costretti a parcheggiare in un

quartiere industriale in attesa
che l’autostrada riaprisse». Que-
sto per i primi due turni. In quel-
li successivi gli alpini di Piacenza
sono stati impegnati a portare vi-
veri nelle frazioni rimaste isolate
dalla neve. La squadra che parte
oggi si occuperà dello sgombero
dei tetti innevati.

Federico Frighi

La dottoressa  Maria Pia Romita

▼ SABATO

Giornata del malato
in S.M.di Campagna
■ Sabato 11 febbraio al-
le ore 18,30 nella Basilica
di Santa Maria di Campa-
gna, nella ricorrenza di
Nostra Signora di Lour-
des, si celebrerà la Gior-
nata Mondiale dell’am-
malato.

Ogni anno la ricorrenza
di Nostra Signora di Lour-
des cade nell’anniversa-
rio della prima apparizio-
ne della Vergine Immaco-
lata a Lourdes a Bernar-
detta.

Sono diverse le associa-
zioni che hanno ufficializ-
zato la loro adesione all’i-
niziativa: Unitalsi, Croce
Bianca, Croce Rossa, Con-
fraternita della Misericor-
dia, Amop, Avo, Apl e Ho-
spice di Borgonovo e tutti
coloro che vorranno par-
tecipare alla celebrazione.
Gli organizzatori comuni-
cano che le associazioni
che desiderano parteci-
pare sono pregate di chia-
mare il numero 328 /
2184586 dopo le 17,30.

Anche i volontari della  Sezione alpini di Piacenza sono stati impegnati nell’emergenza neve in Romagna con la Protezione Civile
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